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      Le 4 mosse anticorruzione 
 
      The four anti-corruption measures  

 In data 12 dicembre 2014 Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della 
Giustizia, Andrea Orlando, ha approvato le norme che saranno inserite nel disegno di 
legge di riforma della normativa penale sostanziale e processuale, con le quali si mira 
ad inasprire la normativa di repressione in materia di corruzione. 

In attesa dei testi definitivi è dunque già possibile analizzare le 4 mosse 
anticorruzione annunciate dal premier Matteo Renzi: 

- inasprimento del trattamento sanzionatorio: le pene del delitto di corruzione 
per un atto contrario ai doveri d’ufficio, ex art. 319 c.p., c.d. corruzione propria, 
vengono aumentate. La pena minima passa da 4 a 6 anni di reclusione, mentre la 
pena massima da 8 a 10 anni di reclusione. Ciò comporta che si tende ad evitare che 
il processo possa concludersi, scegliendo il patteggiamento, con l’applicazione di pene 
talmente modeste da non apparire adeguate alla gravità del fatto. In questo modo, 
alzando la pena minima, anche con il ricorso a riti alternativi non sarà più possibile 
sottrarsi alla pena detentiva. È bene evidenziare che l’innalzamento delle pene per la 
corruzione non rappresenta una novità, dal momento che un innalzamento delle pene 
è presente nel ddl anticorruzione firmato dal presidente del Senato Pietro Grasso 
presentato nel marzo del 2013; 

- prescrizione: come conseguenza dell’innalzamento delle pene massime dei reati, il 

 

 
 

 



tempo di prescrizione aumenta, da 10 anni a 12 anni e mezzo; 

- adozione della c.d. confisca allargata: il provvedimento ablatorio conserva efficacia 
anche quando nei successivi gradi di impugnazione sia sopravvenuta una causa 
estintiva del reato oggetto di accertamento e anche in caso di morte del reo, nel qual 
caso gli eredi sono corresponsabili a livello patrimoniale; 

- restituzione del maltolto: l’imputato deve restituire l’integrale ammontare del 
prezzo o del profitto del reato contestatogli, venendo meno, in caso contrario, 
l’ammissibilità della richiesta di definizione anticipata del giudizio. Questa misura è 
finalizzata ad assicurare che il profitto di questi gravi delitti sia sempre oggetto di 
recupero a fini di confisca. 
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The four anti-corruption measures  

   
On December 12, 2014 the Council of Ministers, upon the proposal of the Minister of 
Justice, Andrea Orlando, approved rules that will be included in the bill to reform the 
substantive and procedural criminal law, which aims to tighten regulations on 
corruption issue. 

Pending the final text, it is already possible to analyze the four anti-corruption 
measures announced by Prime Minister Matteo Renzi: 

- harsher punishments: the penalties of the crime of corruption for an act contrary 
to official duties, pursuant to art. 319 of the Italian Penal Code, are increased. The 
minimum penalty is changed from 4 to 6 years of imprisonment, while the maximum 
is increased from 8 to 10 years of imprisonment. This helps to prevent that the 
proceedings can be completed, choosing the plea agreement, with the application of 
penalties so slight as not to appear appropriate to the gravity of the offense. In this 
way, raising the minimum of the sentence, even with the alternative procedures, it 
will not be possible to escape imprisonment. It should be pointed out that the increase 
of corruption penalties is not new, since a rise in the punishment was already included 
in the anti-corruption bill signed by President of the Senate Pietro Grasso presented in 
March 2013; 

- limitation: as a result of the rise in penalties, the limitation increases from 10 years 
to 12 years and a half; 

- adoption of the so-called “enlarged confiscation”: the measure keeps 



effectiveness even when in any appeal is supervening a cause of discharge of the 
offense under investigation and also in case of death of the perpetrator, in which case 
the heirs are jointly economically responsible; 

- restitution of stolen goods: the defendant must return the full amount of the 
price or profit of the offense challenged, failing, otherwise, the admissibility of the 
request for the plea bargaining. This measure is aimed at ensuring that the profit of 
these serious crimes is always subject to recovery for the purposes of confiscation. 
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advice. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter is CMS property. 

  

CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni è membro di CMS, organizzazione internazionale di studi legali e tributari indipendenti.
  
Uffici CMS:  
Aberdeen, Algeri, Amburgo, Amsterdam, Anversa, Barcellona, Belgrado, Berlino, Bratislava, Bristol, Brussels, Bucarest, Budapest, 
Casablanca, Città del Messico, Colonia, Dubai, Duesseldorf, Edimburgo, Francoforte, Ginevra, Glasgow, Istanbul, Kiev, Lione, Lipsia, 
Lisbona, Londra, Lubiana, Lussemburgo, Madrid, Milano, Monaco, Mosca, Muscat, Parigi, Pechino, Praga, Podgorica, Rio de Janeiro, 
Roma, Sarajevo, Shanghai, Siviglia, Sofia, Stoccarda, Strasburgo, Tirana, Utrecht, Varsavia, Vienna, Zagabria e Zurigo.

    

  

www.cms-aacs.com                                                       
www.cmslegal.com     

http://eguides.cmslegal.com 

 
 

Registrati  
 

 Se non desiderate ricevere in futuro questa email Cliccare qui 
If you do not wish to receive any future e-mails Click here 

 

  
 
 


